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Largo pronunciamento a una settimana dai referendum 

«NO»: una scelta per garantire 
e far crescere la democrazia 

Sottolinealo da Tortorclla il valore di questa risposta ad entrambe le richieste di abrogazione - Respingere le ma
novre di chi vuole impedire che vi sia in Italia uno sviluppo democratico di tipo nuovo • (ili appelli degli espo
nenti dei partiti impegnati nella battaglia contro il tentativo di screditare le istituzioni della Repubblica 

Ciò che i lavoratori devono 
difendere con il voto 

Voglio esprimere la mia o-
pinione sui referendum come 
rittiidiuo e come militante po
litico. |xiichó '! sindacato co 
me tale, sai: o eccezioni non 
encomiabili, non si pronuncia 
• 1 riguardo. Si sono pronun
ciati e si pronunceranno. |)e 
rò. singoli dirigenti sindaca
li e spero che non si solleve
ranno questioni di metodo per 
aprire polemiche nei miei con
fronti. mentre non si è ecce
pito nulla verso altri che ma
gari. nel merito, hanno assun
to posi/ioni diverse dalle mie. 

Dico subito che sono |>er il 
NO in tutti e due i referen
dum. 

Sono contrario ad abolire il 
filino/lamento pubblico dei 
partiti perché se è vero che 
la logge esistente non garan
tisce comportamenti corretti 
da parte delle forze («(litiche, 
certamente, li agevola, nel 
.senso che ne .soddisfa, con 
risorse non inquinate, esigen
ze insopprimibili, (ili abusi. le 
bustarelle, le corruzioni non 
hanno giustifica/ione in ne.s-
.sona situazione: ma non c'è 
dubbio che fornire i partiti di 
un minimo di disponibilità per 
assolvere alla loro insostitui
bile funzione è essenziale per 
jwter pretendere un maggior 
rigore, una maggiore pulizia 
nella loro vita interna e nei 
loro rap|x>rti con la società. 
K' inoltre evidente, almeno a 
mio avviso, che un partito 
moderno deve attrezzarsi, an
che nella ricerca e negli stru
menti di conoscenza della so-

J cietà e che tutto ciò compor
ta oneri finanziari non indif
ferenti. Per questo considero 
qualunquistiche le posizioni di 
'oloro che vorrebbero negare 
ai partiti (xilitici il finanzia 
mento pubblico. Vorrei che 
mi dimostrassero questi citta 
clini, ((ime da una tale ixisi 
zinne si potrebbe più faci! 
mente di oggi combattere la 
corruzione, il clientelismo e 
quindi la di|M>ndenza dei sin
goli partiti o di parti di que
sti, da forze economiche inter
ne e internazionali. 

Sono |XT votare N'O anche 
sull'abolizione della legge 
Keale proprio perché sono 
contrario alla legge Reale ma 
ancor più contrario a lasciare 
i! Paese senza una regola
mentazione giuridica capace 
di difendere efficacemente le 
istituzioni dall'eversione. 

K" necessaria una legge di 
difesa dell'ordine democratico 
che tuteli più efficacemente i 
diritti dei singoli e che. nel
lo stesso tempo, colpisca con 
maggior rigore i terroristi e i 
colpevoli di violenza. Ala pro
prio su questo terreno, con 
questi obiettivi ha operato. 
seppure in ritardo, il Parla
mento. fintantoché l'ostruzio
nismo dei missini e dei radi
cali che volevano imporre il 
referendum non ha reso im
possibile il varo di una nuova 
legge in tempo utile. Le pole
miche sulla repressione, sul
la germanizzazione dello Sta
to. sulla minaccia alle garan
zie costituzionali proprie di 

uno Stato di diritto non hanno 
nessun fondamento |>oichó ri 
spondere NO all'abolizione 
della leggf Reale significa 
creare le condi/.inni più favo 
revoh per avere una legge 
che appunto elimina questi ri 
scili e. nello >te.-wi tt-mpu. 
colpisce con efficacia i terrò 
ii-ti e i fautori della violenza 
ixjlitica. 

I lavoratori non vogliono la 
limitazione dei diritti civili. 
ina con altrettanto vigore 
chiedono — e a ragione — che 
la democrazia non capitoli di 
fronte all'eversione, vogliono 
uno Stato democratico capa-
( e di difendersi dai suoi ne
mici. sempre restando nello 
ambito di quella ('oMitu/ione 
che i nemici vorrebbero ap 
punto distruggere, magari in 
vucandonc le guarentigie. 

Ma saremmo ingenui se 
non vedessimo che. indipen
dentemente dalle materie sia
le quali i cittadini sono chia
mati a pronunciarsi domeni
ca prossima, in questa circo
stanza l'istituto del referen
dum viene utilizzato coscien
temente contro i partiti, con
tro il sistema democratico 
sancito dalla Costituzione. 
Nessun lavoratore può dimen 
ticare che la Repubblica è 
stata costruita dai partiti de 
mocratici. che la Resistenza è 
stata voluta e diretta dai par
titi democratici, che lo Stato 
di diritto costituitosi in Italia 
nel 194.1 è stato creato dai 
partiti democratici. II tentati 
vo di organizzare una solleva

zione di massa contro i par 
liti è di per sé manovra de 
.stabilizzante che. se riuscì* 
se. minerebbe le radici stes 
se della Repubblica. I lavora 
tori italiani li.inno bisogno di 
ben altro: unitami-lite alla di 
fesa della democrazia e alla 
lotta contro il teriMi'isino è 
necessario realizzare trasfor
mazioni profonde dell'econo 
ima e della società italiana 
per eliminare le ingiustizie e 
gli squilibii che m questi ul
timi decenni si sono accumu
lati. -Ma (mesto fine può esse
re ragifiiinto soltanto nell'am
bito delle nostre istituzioni, at 
traverso la nostra partecipa
zione ad una politica di cani 
biamento. non con manovre 
destabilizzanti che ci porte 
rebbero alla disgirguzinne del 
sistema democratico e ad un 
nuovo regime autoritario dal 
(piale le aspira/ioni dei lavo 
latori sarebbero bandite. 

Per queste raiiioni. specifi
che e generali, è importante 
che i lavoratori partecipino 
attivamente alla campagna 
per i referendum e votino e 
facciano votare NO. I risul
tati di domenica saranno |x> 
sitivi non solo se — come mi 
sembra certo - l'abrogazione 
delle leggi sarà rifiutata a 
larga maggioranza, ma anche 
se la percentuale dei votanti 
sarà cosi alta da testimoniare 
l'impegno degli italiani a re
spingere l'attacco in atto alle 
forze della democrazia politi
ca. 

Luciano Lama 

Africa e Salt punti caldi per la distensione 

Atteso un discorso Parigi: si riuniscono 
potenze ex coloniali 
Partecipano all'incontro Francia, Gran Bretagna, Belgio più 
Stati Uniti e RFT • L'Italia e non interessata» all'iniziativa 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Si apre stamattina 
a Parigi, la conferenza « j>er 
il risanamento economico e 
la sicurezza dell'Africa » alla 
quale — non è vano sottoli
nearlo. anche se la sua as 
Mirdità di fondo balza agli oc
chi — non partecipano gli Sta
ti africani, sia pure solo no
minalmente. ma i principali 
Stati colonialisti del XIX se
colo (Francia. Inghilterra e 
Belgio» piii gli Stati l'niti e 
la Repubblica Federale Tede
sca. 

11 Canada, invitato a questa 
operazione jxmtico militare. 
mascherata con le buone in
tenzioni dell'Occidente por i 
regimi africani moderati che 
«.j trovano m situazioni evo 
nomiche disastrose, ha dichia 
rato di * non voler trovarci 
immischiato m una avvento-
ra africana >. l'Italia, clic se 
«ondo alcuni av rebbe potuto 
aderire all'iniziativa eiscar-
diana. si sarebbe dichiarata 
non mteress.ita ad essa. 

I.a conferenza esordisce a 
livello di alti funzionari dei 
ministeri uecli Fetori : il se 
gretano generale del Quai 
d ( ) r -ay per la Frani la : il sot
tosegretario di Stalo acli Af 
fari politici per gli Stati I n i 
t i : il direttore di gabinetto del 
ministro degli Ksteri per il 
Belgio. Ogni delegazione com
prenderà inoltre un esperto di 
questioni economiche porche 
— dopo le preoccupazioni su
scitate in Africa e in Occi
dente da questa conferenza — 
gli organizzatori hanno deci
so di porre in primo piano il 
suo aspetto economico umani
tario: il desiderio, insomma. 
dei Paesi occidentali « che 
hanno dei legami storici con 
l'Africa > di partecipare di
rettamente. con l'aiuto degli 
Stati Uniti, al rilancio econo

mico dell'Africa moderata per 
renderla meno permeabile al 
contagio dei Paesi progressi
sti. 

A questo proposito, certi 
giornali sono arrivati a parla 
re di un < piano Marshall » 
per l'Africa allo scopo di da
re un « volto umano > alla 
conferenza, senza rendersi 
conto, probabilmente, delle ri 
sonanze di « guerra fredda » 
implicite in un tale raffronto 
storico, e in ogni caso, sen
za avvertire che. con ciò. es
si davano alla conferenza 
stessa il suo vero carattere di 
iniziativa volta a spaccare l'A
frica in due. a contrapporre. 
gli Stati prò occidentali ach 
altri. 

In ogni caso. «i sembra evi 
dente i he questa conferenza 
abbia un motivo di fon*io del 
lutto d.verso. (ìiscard d'F. 
staing. che aveva accolto a 
fine maggio a Parigi i capi 
di Stato dell'Africa moderata 
e che si è eretto a tutore ar 
mato dei loro regimi, anc he 
di quelli più corrotti come lo 
Zaire e il Ciad, dove la ri 
volta dilaga da Nord a Sud. 
ha capito che la Francia da 
sola noa poteva provvedere 
alla conservazione degli a* 
setti post coloniali dell'Africa. 
cioè a evitare il progressivo 
slittamento del continente su 
posizioni di maggiore autono
mia nei confronti dell'Occi
dente industrializzato: di qui 
la necessità di coinvolgere 
nel suo disegno altri Paesi 
occidentali, e soprattutto gli 
Stati l 'niti, non soltanto dal 
punto di vista economico, ma 
anche da quello militare e lo
gistico. 

Non a caso, il secondo a-
spetto della conferenza (se-

Augutto Pancaldi 

SEGUE IN SECONDA 

di Jimmy Carter 
Washington respinge una proposta sovietica sui missili - La 
inconsueta smentita del Presidente al «Washington Post» 

WASHINGTON - - Il presiden
te Carter pronuncerà merco
ledì prossimo un « importati
le discorso *. in occasione 
della consegna dei diplomi 
agli allievi dell'Accademia na 
vale di Annapohs. nel Mary
land: fonti vicine alla Casa 
Bianca hanno preannunciato 
che e»h farà un bilancio del 
le attuali relazioni Kst ()vc«t 
f dei negoziali * SALT v do
po le « ind'screzioni > pubbli 
i.i:c nei giorni scorsi dal tt'o 
shuìgtnn r<).<:. e ribadite dal 
direttore di quel giornale no 
nost.inte l'ine on<uela diretta 
smentita del presidente, «e 
tondo le q.iali l'am'iiur.stra 
? ione I S \ av rebbi- deci»o di 
* e once!.ire » le 
la r.da/-ione dei:!: 
sìreieg;» i iSAI. 1" J . 

F' s^.ito < inferni.i!o. ìnt.m 
to. a \\ .1 -?l::iviTti:i. t :ie •-'Il Sta 
t; l v.it: h.mv.o respinto ;::\t 
proposta rìt HTHv- mir.c.v 
a vietare 'a «ncrmirnta/Mi'e 
e lo spieuair.ento di q.iaKia»: 

NELLE ELEZIONI 

IN DUE « LAENDER » 

. i t l . C i ' . e «MI 
. t r m a m e n . ì 

Sconfitta 
dei liberali 
nella RFT 

Maggioranza assoluta so
cialdemocratica ad Ambur
go e dei de nel Parlamen
to della Bassa Sassonia 

t DAL CORRISPONDENTE 
KKKi.INu -- :. .)..r-:ti, vi-

j , ..i:c;.-::.i.v :.v. <> >Pr> r..i.-
| < ; ; . - • . i 1.1 t : . . !_ . ; : • : . : ! . . \ t , ' .««i>.'l-
j t.t .1,1 A::.':) ;r.!i>. : <:«-:i..-c7:-
ì « \ . i : . . riv. .* « I H ' . ',)'ir » .;*Tr-
1 c..> •...A l . r v r : > « « . - > : . r >'.: '.>•• 
; : : . « • • • « • : ; J « I : U > l a :r . . t^-j . >r. i: .za 

ii"..;'a >ie: > r ; ^ : J „ : - . A 

nuovo m;«« 
tale da pa: 

Nel MIO :i 
il U'd^'ii ' i i j" 

..e ::r«Ti n:i ':pi"i 
e cit: ci .e Paesi. 
anero ci; vi :,:':«ii. 
n /''<«: - - come è 

noto - aveva st r.*'o. e .:.»n 
I rio fonti uiivern.itive. clic la 

amministrazione Carter a 
| v rebbe rìovl-o d: • «ongeìare » 

momentaneamente i negoz.at; 
per ragion: di pollina e>te 
ra e interna. I . 'arruolo era 
v.ato smentito da Carter, e he 
l'aveva definito «lompieta-
mente inesatto ». Sabato il 
giornale era tornato alla ca 
rica, precisando che il « con-
gelamento » dei negoziati non 
veniva da una decisione for 
male dell'Amministrazione di 
sospendere i negoziati, ma era 
il risultato di una serie di de
cisioni del governo Carter. 

::.!-:;:•> r -^ . t : . . t > ( ì r . . ^ B . i«« . t 
s . n v ,;-.;.! K p.iT" '•• '.'."•e.^.e 
t ì - ' P P - s - . h . s . e :::s c i . i ' . i » o:;-
};";i : ; . ' i '.tzz.\:::^vr.<1«j il <; :•• 
/.•*v.T d e i ,i :«-: • «•!.'«» :'.:*..3 
ì\ i s - . s , , , , •;\..\. v r ' i . t :.<!• > 
(; ; . : .k i : e » , ;•.;»»> , i . t . P a : ' . ; « : i . r : . • 
"-> rtv.":..ie f r. ;». r:;«s.» <'.: 
stretta ::..s-;r.i a s-ipr.ivv.ve 
re r.el ("of.s:.-.-..! del.a e.tta 
Hijse.vtca Q :t*s-; :n sos'ar.za 
: 7-.s-,:",-af. iie'.'.:i :.>rr..i:.i eie:-
Torale ci: ".eri r.el.a <ìern:an:a 
federale che Ila .nteress.co 
circa r> :r....«>;;: (• mezzo di 
elettori, q.ial: appaiotio cial-
l.t conoscenza ri: dati ancora 
molto parziali ma elaborati 
ciarli «pec-.aìisti dei cen'r: d: 
statistica 

IM sconfitta rie: liberali " in 
•J e mezzo per cento in me
nu nella Bassa Sas«on:a ri
spetto alle elez.o:.! regionali 
del '74 e un 5 per cento m 

Arturo Barioli 

SEGUE IN SECONDA 

ROMA -- I.a campagna sui 
due referendum e ormai nel 
la fase conclusiva. Tra meno 
di sette giorni oltre ^1 milio
ni (li italiani saranno chiama 
ti a rispondere, su due sche 
de distinte - luna gialla, re 
lativa alla legge sul finanzia 
mento dei partiti: l'altra, gri
gia. alla legge Reale - - alla 
domanda: « Colete roi ette sta 
abrogata la legge ... '.' *. 

I.a ris|)o.sta che, unanime 
mente, le forze ixililiche de 
imicratiche. uno schieramento 
assai vasto di intellettuali, di 
organizzazioni sociali, di espo
nenti del inondo della cultu
ra e del lavoro, indicano agli 
elettori è -. NO ». K ieri, cosi 
come ancora accadrà nei 
prossimi giorni, dirigenti e 
militanti del PCI hanno uti
lizzato l'occasione di decine e 
decine di incontri con la geo 
te. di comizi. |>cr esporre le 
ragioni che stanno alla base 
della ferma scelta del PCI 
per il -< NO *. 

Il valore del * NO » in en 
tcambi i referendum per la 
salvaguardia della democra
zia e per garantire le possi
bilità del suo sviluppo, è sta
to sottolineato in particolare. 
nel suo discorso di ieri a Pa
lermo. dal ((impaglio Aldo 
Tortorclla, della Direzione del 
PCI. K' evidente — ha ag
giunto — che le leggi di ordi
ne pubblico non bastano da 
sole a sconfiggere il terrori
smo. il fascismo, le trame ar
mate d'ogni genere contro la 
Repubblica. Tuttavia è grot 
tesco dire che l'abolizione del
la legge di ordine pubblico 
aiuterebbe ad arrestare i cri
minali. gli assassini, i brigati
sti. i fascisti. In risposta an
che ad oratori democristiani 
va detto - ha rilevato Torto-
rella — che la posizione dei 
comunisti è profondamente 
coerente, poiché il PCI non è 
inni stato per la soppressione 
della legge Reale, ma per la 
sua modificazione in senso de
mocratico: cosa che in effet
ti si è fatta ai Senato e che 
si sta facendo alla Camera. 

II fatto che radicali e mis
sini -- ha sottolineato ancora 
Tortorclla — non abbiamo vo 
luto questa modificazione do
vrebbe mettere in guardia tut
te le persone in buona fede. 
Ciò che si vuole è realmente 
il vuoto legislativo. Non ha in
fatti alcuni senso dire che la 
legge abrogata può essere pro
rogata di due mesi. II sabo
taggio ostruzionistico radical-
missmo può vanificare questo 
termine. Ma. oltre a ciò. gra
ve sarebbe dover ripristinare 
una legge bocciata dal popò 
lo: quali ne sarebbero le con
seguenze? Occorre, dunque. 
capire che ia manovra è di 
destabilizzazione della demo
crazia. K ciò è vero — ha det
to Tortorella — anche per la 
questione del finanziamento 
pubblico dei partiti, dove si 
arriva all'assurdo che i radi
cali usano :i finanziamento 
pubblico per la loro campa
gna contiti :'. f.nan/iamento 
pubblico. K »e non avessero 
avuto i soli!: dei!» Stato'' Ma 
non s; tratta solo di questo: 
c o che. pni in generale, si 
vuole - h,i attuinolo Tort'irel-
ja e di r.hadue :a suegezio 
Ile. di q-;n partii; ci.e sono 
incapaci ti: t.n a itotinanzia 
rnerro ti: nias»,i. dai «ran.ii 
griinp. et or.'.tn.i i. 0,i.r! lan'o 
<• t|'i»-l \»n <> ti: «intiiiioni.a e ile 
e -".ito tarai.t.Tu dal fmanz.a-
:IÌT-:,'O p;tit)'.iiu \ r : i r b b r . per 
(t..ti ;>,i:t.;.. i ap,«ia:i.-nt»- .in 

111..'.Ito. 

P.u 0:tte - \,s ev .(irllZ-aTo 
To'torr'ia - io «top» e quei 
!•> i i c . i a " a . i o a. parliti in 
i,;;ar.t'> ta... presenta:., come 
ti t i-'np i promotori, come ««tru 
air.-.:, (ìi domano». Perihc ; 
ra.i,< ali non d,sentono tirli'u 
v> ij.wrs.i v j.r j partiti fanno 
ce' film. p.,t)D:.Li.' Kss.. .-,; 
ior.trar.n. »vo.t:or,o lina cani 
patina t;e:.t-ra an*i;te anlijwu-
t.tica e p.u pre t tamente an-
t.. tini.;n;sta 

K' <.'.:(> proOabìimente un 
errore s,.r;.i - - (,« affermato 
Tortore.ia — non ««collare : 
mor.it; die si levarono dalla 
«ìn.stra del partito radicale 
stesso contro i procedi in at
to in quel gruppo politico, sin 
cial tempo dell'incontro con 
Piene e non «;oio con lui. In 
realtà, però, si tratta di ben 
altro che non siano i rame ali. 
Il \en» è che. anche in que
sto ca«o. lo strumento che >i 

SEGUE IN SECONDA 
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Domani riprende il mondiale 
Il campionato mondiale, che ;:ia ieri 
s'era concesso una pausa, riposerà 
anche oggi. Domimi si riprende con 
quattro interessanti partite: Itaha-
l'nghciia. Argentina Francia. Polo
nia-Tunisia. Messico (iermania. Sui 
mondiali d'Argentina riferiamo ani 
piamente nelle pagine interne. Il cani 

(lionato di • lì >. giunto intanto alia 
penultima giornata, non ha ancora 
emesso il verdetto definitivo: con 
l'Ascoli, nella serie superiore, dovieb 
bero tuttavia salire Catanzaro ed 
Avellino. ],'italo-americano Mario An-
dretti si è aggiudicato ieri anche il 
(i.P. di Spagna svilitosi sulla pista 
di Jarama, consolidando cosi la pro

pria posizione alla testa della classi-
tica mondiale. 

(NELLE PAGINE INTERNE) 

NELLA FOTO: il portiere austriaco Kon-
cilia o i ic rva «comoUto il pallone calciato
gli a l i * spalla dallo «pagliolo Dani. La 
partita l i concluderà con la vittoria degli 
austriaci ìu l la Spagna per 2 - 1 . 

Gli eroi 
della domenica 

\ Ingozzati 
j eli speranza 
I Dicono che gli italiani, a 
' questo punto, hanno ym 
a perso circa :~>0 miìtoni di 
! ore di sonno, che sarebbe-
j ro poco meno di seimila 
| anni: come se trio dei per-
\ sonagyi della Bibbia si fos-
? se addormentato allora e 
j si fosse svegliato adesso, 
ì trovandosi sotto un tram. 
| Seimila anni per vedere /' 
j Argentina. l'Ungheria. IO-
j landa. l'Iran, che proprio 
\ non si sa come ne valesse 

la pena. Dicono anche che 
gli stranieri che aveiumt 
varcato i confini tra giove-
di e sabato hanno avuto /' 
impressione di venirsi a 

i trovare in citta deserte, e-
sattamentc come coloro 
che hanno scoperto Chi-
cheti Itza e hanno visto 
una città abbandonata. Son 
distrutta: semplicemente 
abbandonata, come se qual
cuno avesse imperiosa
mente convocato gli abitan
ti che stavano pranzando e 
avesse detto: « Be', gente. 
adesso ce ne andiamo » e 
quelli, disciplinatamente, lo 
avessero seguito, ingoian
do faticosamente il bocco
ne che era rimasto li. 

So'o che dove diavolo se 
ne stimo andati i Maga non 
e stato stabilito: som spa
riti come un industriale 
quando gli si dice che de
ve pagare le tasse ima gite
lo dicono raramente: per 
questo non sjxiriscono 
mair. dove invece si «sitino 
nascosti questi italiani mor
ti di sonno si sa ttenis-
s'tno: sono davanti at tele
visore. ad ingozzarsi di 
calcio. E ad ingozzarsi di 
speranze. 

IAI faccenda delle città 
deserte e dei millenni di 
sonno perduti è una balla. 
anche se è indubbio che lo 
storico evento dei mondia
li in Argentina liu una sua 
presa: la storia delle sj/e-
ranze e invece fondata, al
meno limitatamente- a chi 
sa tutto circa il filtro a 
centrorampo. i! libero flui
dificante e il mediano di 
scinta, una terminologia 
die rende il quadro di una 
squadra di calcio assai si
mile alla descrizione di un 
motore a scoppio. 

Il fatto e che questo 
mondiale è cominciato in 
modo da rendere legittime 
le speranze di ognuno. 
tranne IIran, che ha lo 
scia e quindi può benissi
mo fare a meno di uva 
squadra di calcio, che ol
fatti non c'è: quella che si 

è rista contro l'Olanda era 
una singolare troupe di 
danzatori che tutti hanno 
pensato fosse arrivata in ri
tardo: dovevano esibirsi 
nei numeri coreografici in
troduttivi. insieme alle ra-
evacuine che facevano i sai 
telli e i militari che suo 
untano le trombe, invece 
sono arrivati quando ali <>• 
lundcst si erano già schie
rati e allora si sono mes
si a cì-.irc calci al pallow 
anche loro, ma per passa
re >J tempo. Solo l'arbitro 
li ha presi sul serio e gli 
ha dato due rigori contro: 
cos'i hanno perso. 

A parte gli iraniani, dice
vo. a questo punto tutti 
possono ancora sacrare di 
diventare campioni del 
mondo compresi gli azzur
ri che, avendo battuto i 
francesi, si sentono ormai 
at surti al ciclo degli eroi. 
Molti degli italiani che 
hanno perso il sonno se 
ne sentono sicuri dopo 
quello che si è visto in que
ste prime partite i più tor
ti siamo noi. Il Brasili' si 
è fatto fregare dalla Sve
zia che più che una squa
dra di calcio sembra la fe
sta per un compleanno in 
famiglia: si chiamano tut
ti Ijtrsson e facevano fe
lice il nostro telecronista 
che chiunque degli svedesi 
toccarle la palla lui dice
va che era larsson r iti 
ogni caso ci azzeccava: il 
Perù ha battuto la Scozia 
che era certa di arrivare 
in semifinale: le Tunisia 
ha battuto il Messico men
tre noi la Tunisia l'abbia
mo sempre strajxizzata. sia 
pure al massimo con un 

gol di scarto; Tl'ngherta 
non solo ha uri so con I' 
Argentina, ma ha anche 
perso con Barati, il dirci 
tare tecnico, che per ri-
sparmi'ire aveva pollato in 
America tenti gtocatttrt in 
tecc di ventiduc e adesso 
hi perso un terzino, un 
centrocampista e un attac
cante per i tu non e ila e-
scluilere che mai ledi con 
tra l'Italia debba atocarc lui 
stesso, che ha settantanni 
ma li porta bene, pia o me
no come y.off. Infine la 
Spagna — un'altra delle 
prandi favorite — le Ita 
prese dall'Austria 

A questo punto ni: azztn 
ri hanno tutto il diritto di 
sperare, almeno fino a 
quando non si saru trova
ta la soluzione di quel aio-
chino che si faceva un lem 
pò alla televisione- indori 
nare cose diavolo era un 
pezzo di oggetto che mo
stravano. lì gioco de! co
siddetto «oggetto misterio
so ». Anche a Buenos A: 
res si sono visti due og
getti misteriosi alcuni hai: 
no detto che erano Ir na
zionali della (iermania Fe
derale e della Polonia, ma 
la maggior parte deqlt spet
tatori non le hanno rico
nosciute. Il problema e li 
se nuelle erano dai vero le 
nazionali jmlncca e tedesca 
per l'Italia e fatta: ma se 
erano solo le contro^r/ure 
e meglio che andiamo a 
dormire- risparmiamo cor
rente elettrica, sonno e cit
ta deserte che spaventano 
i turisti, i guati jiepsano 
che dietro unni angolo ci 
sta Gustato Selva. 
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Cosa fare per risolvere un problema ehe assilla «jli italiani? 

Servono ogni anno 300.000 alloggi 
il doppio di quelli costruiti nel 77 

Q u a n l r «ono Ir a l i i ta / ion i r h r 
trn«zonf» r n « t n i i l r ogni anno in 
I t a l i a? \ rp i r - ta t l i .mantla ir 
« l a l i o i c h r utili iati ri«j><>nilon<> in 
modo r l i r apf iarr m o l l o p r r r i -
«o: I 1 7 . V U n r | l ' *77 . IR1.27». 
n r l l'J7f, r i l ' » . M 7 n r l l'>7.".. 
l a n l i «inni s i i a l lnce i f"*r i qua

l i . in qur« i t u l t i m i Ixr a n n i . 
i < . . i l luni 'minilo i n f o r m a t o !•» 
Is t i tu to «rnlr. ' lt» di ' l a t i - I n a il i 
a \ r r r r i l a ' t i a l o il « r r t i i i i a l o il i 
a l i i tahi l i ta . I n l>a>r a <|iir<ti i l . i l i 
«i Ila }*rn r.«»n<nr tli j u - l a - r 
• I r l i r - o - l m / a n r l n o - l ' o l'.i»--* 
i l i una i r . n i « - i m a i n - i t i r i ! r,i,. 
I i / i a : ti n t in i r ro » i r f ! i .iS!,,i£i 
r i t m i t i n^l n i i x i d f i i i u l t i m i 
ann i n ' i t i l a non -« l l an to .»--.n 
i i i . „ l r - |o . ma a m i i r in n r i t a tii-
m i i iu r io i i r . 

L'obiettivo 
**i i-oiMnirri tra l a t r o i d r il 

fabbisogno a n n i o >ii .il!i><::i r 

• a iutato in ltx!<a aTiorno a .!iin 
m i l a . M u r * I a r l o m i i m p i r )a 
n f r a m i l i t a l a u r l i 41 1 unii» pn>-
c r a m m a l i i o i j r i »<-i par l i t i 'ir-
nn>rral ir i tifi Ins i lo I ,J7 7. « otnr 
«.iii ' ItiM» «la r a « £ i u n z r r ^ a i t ra -
» r r « i una n u o t a fx . l i lua t i r i la 
l i t i , f t f r n 1 l ir i j i ia inio «1 
parla ili un f«. l . l . i - .c im a n n u o 
ili .Itili m i la a l luce; r i <i r i f r -
n«< r n o r m a l m r n t r non «millan
to a l l r n u o t r r« i« I ru / ioni . ma 
a n r h f at.li i n l r r t r n l t «he 1 <>n-
• rn lono un i n t r j r a l r r r ru j i^ ro 
•Il abitazioni f»t>«i«-n!i. mr-nlrr 
i dat i i ! rH ' l * t i t i i l o di - l a l i - I i r a 
r icordat i al i in i /10 «nmprrnt iono 
•oliatiti» Ir n t i o t r m - t r u / i o n i . 
via ant-lir t r n r m l u t o n t o ih i|itr-

• lo. non « V a lcun dubbio « br 

tra il fal>ln«ojno r I r ca«r r ra l -

m r n t r ro« l ru i t r r«i»lr u n d i t a 

l i » d i ( r a t i j f i m r proporz ioni . 

U r i r r< ln. l iaMi p r n * ^ r r a l l r 
r n i i r m i diHiroI ta r al la • i l n a -
r ionr anf>o*rin>a n r l l » q t ia l r f i 
n i r o n o p r r trovarci t u l l i colo
ro r l i r t a n n o alla r i t o r t i d i 
una • a<a t or rop- inc l rn l r a l l f 
( . r i .pnr r t i g r n / r r |« i - - i l i i l i la : 
I r £ iota ni CO[>|iÌr. |r f amig l ia j 
che t r i l ono t r r - t r i f i l n u m r r o I 
t i r i f ini i , i h i t l r t r 1 .ìtnlit.ifr rr- 1 
« i t l rn/a o r rv t i t i u r r 1 a l t i ta / iour ! 
al p ronr i r ta r io 1 hr c l i r la rfifi , 

a t l i l l a la . ' 
I 

Ma raeionr allora I «m I '.>n- . 
I ' - U P l ' r r r i . | i - r «n l rn l r t l r l l \ . . I 
•in i^ / ionr na / iona l r d r j l i indo- I 
*!ri.»!i l ir l i r d i l i / i j . .1 - , , - I r n r r r | 

- - 1 o m r lia fa l lo air.is-<-ii)li lra | 
« n i i i u l r i l r l l . i -uà orcani /za/Kr- I 
n r - - • lir I j l l i v i l a d ì r|'i"--lo 1 

• r t l o r r I l i r r»;: - | iato uri t r r o r ; 
J . -oj ,Mo i r i , ! ! o ' t r-* !il.-»|||u ili j 

: ; - | » n i i | T r p r r n d r n d u in r « a m r ' 

l i n i n i a l t r i da t i . 

D j i i a rr|.»/i<.iir t r n r r a ì r «ni- ; 

la - i t i u / n i n r r i oi.,,111:1 a t i r i l 'ar- ! 

• r n r | l '>77. puiii.liral.-» dal t"- ; 

t r m o i lu r i n " i f j , r isulta d i r 1 

n r l ! . , « inr - i i anno ci i i n t r - l t -

m r n t i ti««t lordi n r l i r a i u t a / i " - j 

ni •0110 a m m o n t a l i a ' ' . l ' i o m i - I 

l i a n i i . D i t p in i , lo i j i i r - ia c i f ra 

prr 1 I 17.'1 nula a l loesi i h r I 

r i«ullario i o . t r u l l i n r l l ' ' 77 «1 j 

• tot r r l d * • 0111 l u d r r r 1 hr in m r - ! 

dia >.;ni alloigH» r ro - ta lo «ir- | 

«a M m i l i o n i . (,lur>la r t f r a ap- j 

par r p r i t a di f o n d a m r n t o . r 

| * r r lan lo , al f inr di r l i i a r i r r i 

t r r m t n i d r l l a q u r ' l i o n r . cornr 

p r r ' i d r n l r d r l l a ro inmi -« ionr la

t o r i pul. It i l i i d r l l a ( a m r r a d r i 

d r p u t j t i ho rhir«tt» al m in is t ro 

• t r i l a t o r i l 'nl. l i l it i. al t l i rr l l i r -

rr t l r i r i - t i i u t o r r n l r a l r «li - l a 

t i - I n a r al « l i r r t tnrr d r i «1RH-

>\]V. ( i l p io qual i f ica lo centro 

i l i «ti ldi rconomic i d r i «r l lore 

d r l l r i l i l i / i a | di «•«porr'' i l lo-

ru j t u d i i i o I U q u e l l i dat i e d i 

prr« i-ar»» gl i r l r m r n t i «li cui c«-

«i dispongono. 

l ) r t o d i r r d i r da l l ' indag ine 

• to l ta r r m r r » a una realtà d i -
t r r « a r i«pr t to a i | i i r l la r h r t ir-
nr n o r m a l m r n t r «lr«cri t la. I d i -
r i g r n i d r H ' I « t i l i i l o r r n l r a l r «li 

• t a t i - t i ra hanno ch ia r i to < l ir i 
' ' . tóf> m i l i a r d i d i i n t r < t i m r n t i 
r r a l i / / a t i n ' I l r a iu ta / ion i n r l 
mr« i i d r i 1977 « m o «tati i-al-
ro la t i con la «tr«<a inrt<«!olocia 
1 hr in «n l r «li contahi l i tà na-
/ n i n a l r t i r n r «rEii i ta p r r i l cal-
«olo d i tu t t i g l i i n t r « t i m r n l i . 
r i l i r r« - i i o m p r r n i i t . n o - ia Ir 
n i i o t r «c*-tru/if ini «ia Ir m a n u -
I r n / m n i - I r a o r d i n a r i r r Ir r i -

• o - t r i i / i o i u . M l r u n r r a l l r a l -
I r r —- «r iondo l ' I - T \ T — «ir 
no andat i r i - p r f t i t i m m l r h . U _ ' 
r. 7J. » 1 f» mi l i a r . l i d i l i r r . 

II costo 
O u r M r d u r r i f r r m r t t o n o in 

h l t r da un Iato r h r gl i in t r r -
t r n l i «til pa t r imon io a l . i i a t i i o 
r - i - t r n t r hanno a<-unto una 
ion« i« t rn /a r i l r t a n l r . a n r h r «r 
ancora in«ufTir i rntr . e da l l ' a l t ro . 
« hr la «pr«a p r r I r n i i o t r i n -
« i n i / i o n i rappcirtata a l n u m r r o 
d r c l i a l !o2gi r o - t r u i l i n r l "77 
apparr ancora a««ai r l r t a t a : 1 ir
ta I H mi l ion i p r r a l loggio. 
I ' qur« la una r t f r a a-«ohi!a-
m r n t r r«agr ra ta . «opral l t i t to «e 
«i con«idrra c h r r**a non cotn-
p r r n d r n r i l \ a I o r e d r l l r a r r r 
nr i cont r ibu t i p r r le a\*rtt d i 
u r l t a n i z / a / i o n r p r i m a r i a r *r-
c o n d a r i i . I . ' I S T A T i n f a t t i nei 
t).\22 m i l i a r d i d i i n t r - t i m r n t i 
in nuove a lu taHon i non r o n * i -
d r r« i l prezzo de l l ' a r ra edif ica-
bi le , i n quanto questa non è 
un prodotto de l l 'a t t iv i tà u m a n a . 
ed e eirlttia dal computo al pa

ri «Irl lr a r r r mdi iMr i . - l i n r c l i 
i n t r « t i m r n l i ind i i * t r ia l i r i l r l 
«utilo n c ^ i i m c- t in i r r i t i ,-ieri-
r o l i . D 'a l t ro canto, in q u r l l r « 1-
f r r non «ono ct lcoldt i i con-
t r i l iu l i p r r I r o p r r r d i ur l ia-
n i r / a / i o n r d i r z r a t a n o «11 ch i 
i n t r « | r n r l o-tt.,rr d r l l r ahi ta-
z ioni . in i jua i i to il loro t a l o r r 
r «.ì lrolato i l a l l ' I - l \ T •otto l i 
> ' n f t l r l l r o p r r r pi ihl i l i i t ir . 

!*"l;;nilo co- i I r «-«.-«-. (- a*- i ir-
ilo r i l r n r r r . h r l i i i t r - l i n i r r i l o 
medio |>r.- all->:i:io «ia - t^ io m 
I ta l ia u r i I V 7 7 ili H . l m i l i o n i 
i l i l i r r r»t lu - i l 'arra r » I i oner i 
• li i i r l ian i / /a / i« n<-, n i t n r r is i i l t r -
r r l . lw «lallr « t . i l f t i i - l i r u m r i . i l i . 
l u t t i «anno r h r il co- Io i l r l l r 
i i r - t ru / ion t nr-l n.r-tro i 'ar<r r i -
-u l ta mol lo ri.-t.-.t,,. a rau*a •>-
pra l tu t lo «|rl i . i r a l t r r r d i - r . , : i t i . 
m i o r non p r o g r a m m a t o d r l l ' a t -
t i t i l à i l i q i i r«to - r l t u r r « hr pro
pr io pr r q u r - t o non ha r-on-r. 
gui to u n « '* l i l i«facr i i t r l i t e l l o d i 
n i d . i « t r i a l i / / > / i i . n r . M a . comr r i -
«ulta «I^IIr r i l r v a / i o n i «lr| ( R K -
> M K ( i l eia r i l a t o « r n l r o «li 
r i c r r d i r » . i l ro - to - medio » d i 
co«t ru / ionr di l i n a l |o~2Ìo. r * r l u -
• i l 'arra r i «-mitri!.uli per gl i 
o n r r i di u r l t a m s / a / i o n r netn su
pera i J l - J I m i l i o n i . 

> u l l » l ia-r d i q u r - t r ron<idr -
r a / i o n i . In «tr««.» I - t i tu t . . r r n 
l r a l r di «tati«tica g iungr ad una 
«l ima t i r i le ah i la r ion i co - t ru i te 
nee l i u l t i m i a n n i «uperiore « I -
l ' i n t i r r a del óO p*r cento r i -
«prt to al le c i f re i m l i c a l r a l l ' i n i -
r io . Ferondo I I S T A T . ingom
m a . I r a l . i t a / i . n i u l t i m a t e «a-
rehl i r ro «tate n r l 1976 non eia 
I R 4 . 1 mi l . i . « o m r r i«ulta da l 
le r i l e v a / i o n i . l»en«i 2"i0.6 m i l a . 
e n r l 1977 non già H 7 . 6 m i l a , 

Eugenio Peggio 
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